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Dal Sindaco

mministrare con co -
scien  za e seguire delle
priorità, rispettare le

norme e riuscire, con grande diffi-
coltà, a finanziare tutto l’indispen-
sabile per il bene della collettività
che ho l’impegno di rappresenta-
re: da qui la soddisfazione di aver
ottenuto dal Ministero, dopo la
presentazione dei nostri progetti,
lo svincolo di 888mila euro per
importanti interventi a favore di
edifici e opere pubbliche che da
anni si devono realizzare.
Questi 888.000 euro ottenuti
saranno destinati in parte per l’edi-
lizia scolastica con il totale rifaci-
mento dell’impianto di riscalda-
mento della Scuola Favorita, in
questo modo sarà risolto un anno-
so e vecchio problema, una parte
per l’impiantistica sportiva e il
resto per la sistemazione della
sponda del fontanile di Soriano e
per la bonifica dell’amianto del la
copertura della sede comunale.
In questo numero della Voce di
Corbetta troverete il programma
della nostra Festa del Perdono,
giunta alla 456^ edizione, che co -
me ogni anno rappresenta un ap -
puntamento importante per le so -
lennità religiose e per il ricco ca -
lendario d’iniziative ricreative e
musicali organizzate dal Comune
in collaborazione con le As so cia -

zioni di Corbetta. Tante attività,
sempre nuove, dedicate ai grandi
e ai più piccoli, accompagnate da
mercatini artigianali e da un’accu-
rata selezione di band musicali
che richiamano visitatori da tutto
l’hinterland milanese.
Una delle priorità della mia Am -
ministrazione è, inoltre, la sicu-
rezza della città. La polizia locale
ha lavorato per individuare sul
nostro territorio quei soggetti già
destinatari di un decreto di espul-
sione, a cui non hanno ottempera-
to, e ha provveduto al loro ac -
compagnamento in questura per
l’allontanamento definitivo. Conte -
stual mente abbiamo effettuato i
pri mi DASPO per allontanare quei
soggetti che effettuano sul no stro
territorio attività di mendicità.
Io credo che la nostra comunità
debba essere solidale e aiutare il
prossimo in difficoltà, ma chi non
rispetta le regole, chi non ha il
diritto di rimanere sul nostro terri-
torio deve essere allontanato. E
così stiamo procedendo. 
Circa un mese fa è stata vandaliz-
zata la cabina telefonica in piazza
Beretta: siamo riusciti a trovare i
colpevoli (due studenti non resi-
denti a Corbetta), che sono stati
sanzionati e lavoreranno per alcu-
ne ore per ripulire la nostra città,
un gesto che sono certo farà capi-

re loro il valore del bene comune.
Un grazie ai genitori che non
hanno difeso i figli, alla scuola e
alla nostra polizia locale.
Infine, quest’anno ricorre il cente-
nario della fine della Prima Guer -
ra Mondiale e il nostro Comune
ha voluto patrocinare il faticoso e
minuzioso lavoro svolto dall’Asso -
ciazione Le Matite Co lorate che il
giorno 28 marzo presenterà in
Sala Grassi la rassegna “Il Piave
mormorava…”: una mostra pres-
so la Sala “Cor bet ta di una volta”
e, durante il prossimo mese di
aprile, saranno or ga nizzati inte-
ressanti incontri sul tema della
Prima Guerra Mondiale.
Concludo augurando a voi e a
tutte le vostre famiglie una
Serena Pasqua e una splendida
Festa di Corbetta!

A
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Editoriale del Sindaco

Per la vostra pubblicità su

potete rivolgervi a SO.G.EDI. srl

tel. 0331.302590

e-mail: sogedipubblicita@gmail.com

Chi smette di fare pubblicità

per risparmiare soldi è come se fermasse

l’orologio per risparmiare tempo (Henry Ford)



l Bosco-Eremo Locatelli è uno spazio verde di sei
ettari a disposizione di ogni desiderio. Si trova a
Corbetta, una località facilmente raggiungibile in

auto, a circa mezz’ora dal centro di Milano. è una loca-
tion che risponde alle esigenze di persone di diversa
età: i bambini hanno la possibilità di scoprire un luogo
incantato ed entrare in contatto con tutte le creature che
lo popolano: conigli, girini, tartarughe e api intente a
produrre miele e cera nelle loro arnie. Piccoli e grandi
potranno partecipare alla vita di campagna attivamente
piantando semi, occupandosi delle piante e sentirsi,
così, partecipi di qualcosa di nuovo lontano dalla quoti-
dianità. Gli adulti possono lasciarsi alle spalle le preoc-
cupazioni e il grigiore della vita in città e dedicarsi a una
giornata in relax, nella quale possono praticare tennis,
divertirsi con gli amici giocando a ping pong oppure a
bocce. è possibile affittare questi spazi in modo da tra-
scorrere un giorno diverso e in compagnia; per i più
sportivi si possono prenotare semplicemente i campi da
gioco per sessioni di allenamento o puro divertimento.
Il Bosco è il luogo perfetto, sia per chi ama tenersi in
forma praticando sport, sia per chi vuole dedicarsi a del
sano otium in una cornice amena: gli amanti della lettu-
ra potranno leggere sulle panchine che circondano il
piccolo laghetto al centro della location. Il Bosco diven-
ta così anche un possibile punto di ritrovo per gruppi
appassionati di qualche attività: non sarà più necessa-

rio chiudersi nelle proprie case, ma lo star assieme sarà
ancora più bello grazie alla particolarità del luogo: una
piccola perla alle porte di Milano.
Chi non ha sempre sognato di avere uno spazio verde
a disposizione esclusiva per lui (o lei!) e le persone
amate?  Il Bosco è ideale per chi vorrà dedicarsi al suo
club di lettura, chi vorrà praticare il proprio sport preferi-
to: zumba, pilates o perché no capoeira, o a chi sempli-
cemente vuole staccare dal caos quotidiano e sorseg-
giare una tazza di tè in pace o semplicemente sdraiarsi
a prendere il sole con gli amici di sempre nel mezzo
della natura. Non va dimenticato che la casetta nel
bosco offre tutti i comfort possibili: cucinino, bagno per
rinfrescarsi dopo una giornata passata all’aria aperta.
Ma non è finita qui, è possibile organizzare anche gri-
gliate o pizzate per festeggiare con gli amici o la fami-
glia: un compleanno, una laurea o un semplice ritrovar-
si dopo tempo. Non meno importante, ma anzi, una
novità nel settore del divertimento, è la possibilità di
organizzare un Escape Wood: un gioco di gruppo che
metterà alla prova la vostra abilità nel trovare indizi e
risolvere indovinelli per riuscire ad evadere dal bosco in
90 minuti. Il Bosco sarà a vostra disposizione per una
serata all’insegna dell’horror o dell’avventura. A voi la
scelta, cosa state aspettando?
Per info e contatti:
https://www.ilboscoeremolocatelli.com/- cell. 3483826154

Ti aspettiamo al Bosco!
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iniziatiVe di aprile:

gIOVEDì 5 E gIOVEDì 19:
prova dell’udito gratuita con Amplifon

VENERDì 6: open day con iridologa € 10,00

LUNEDì 9: prova gratuita del nuovo plantare attivo 
e analisi posturale

LUNEDì 23:
visita con la nutrizionista dott. Emanuela Frassoldi

VENERDì 27: iridologa

Scaricate gratuitamente sul vostro cellulare
la APP MyPUShOP cercate Farmacia del Corso 

e cliccate segui. Sarete sempre aggiornati 
sulle nostre iniziative e promozioni.

PROMOZIONE DI PRIMAVERA
è attivo il servizio di estetica con Cecilia
Ranzani. Tutti i lunedì mattina promo-
zione over 60
con massaggio
cervicale e lom-
bare a € 20,00.

Per info 
e ap pun tamenti

contattare 
Na tascia 

cell. 3920421703.

Vi aspettiamo



Premio Culturale
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CORBETTA:
TRILOCALE. Ap par ta -
men to disposto su due
livelli dotato di buona
metratura con cucina
abitabile e doppi servi-
zi. Accessoriato da un
balcone e cantina. 
Box a parte. 
€ 105.000
CL. “G” - IPE 180,75

CORBETTA:
Vicinanze centro. TRI LO -
 CALE di ampia me tratura
con riscaldamento auto-
nomo. La zo na giorno è
servita da un comodo bal-
cone. Com ple to di canti-
na. Pos si bilità di annettere
un box singolo. € 105.000 
CL. “E” - EP GL, nREn
94,71 - EP GL REn 0

CORBETTA:
Centralissimo. 
In pa laz zina signorile
TRILOCALE caratteriz-
zato da finiture extra-
capitolato, ac cessoriato
da due balconi e ampia
cantina. Possibilità box
doppio a parte. 
€ 229.000
CL. “B” - IPE 34,25

CORBETTA:
In tipica CORTE LOMBARDA
a due pas si dai mezzi di tra-
sporto disponiamo di bilocali e
trilocali caratterizzati da travi a
vista con capitolato di pri ma
scelta e zero spese condomi-
niali. Pos si bil ità box e cortile
privato. Consegna prevista
giugno 2020. DA € 82.512,50 
CL. “B” - IPE 29,80

Il presente stampato non costituisce elemento contrattuale. Offerte valide salvo il venduto.

CORBETTA Via Mazzini, 16
02.97.79.858 - 02.97.71.992
E-mail: mihl5@tecnocasa.it

TECNOCASA CORBETTA

Affiliato: Studio MANTOVANI
di Luca Mantovani

OgNI AgENZIA hA UN PROPRIO TITOLARE ED è AUTONOMA
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Rubrica a cura di Anselmo Pagani
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In quella tragica nottata 
il Piave non mormorava

ra i tanti importanti centena-
ri che hanno caratterizzato
il 2017 da poco trascorso

ce n’è almeno uno di cui i meno
giovani fra noi hanno forse sentito
parlare, a seconda dei casi, dalla
viva voce di un nonno o del papà,
che avevano vissuto quei tragici e
concitati avvenimenti in prima per-
sona. Ci avranno raccontato allora
che nella notte fra l’11 ed il 12
novembre del 1917 il Piave, più
che mormorare, urlava, ingrossa-
to com’era dalla piena causata da
giorni di pioggia incessante. 
Sui monti che gli facevano da cor-
nice era già scesa la prima neve,
imbiancando le cime del Tomatico,
del Roncone, del Cismon e
soprattutto del Grappa, il più
alto di tutti coi suoi 1775
metri. Nei paesini della zo-
na, come Breda, Nervesa e
Fagaré, i pochi civili rimasti
erano pronti a fuggire, se-
guendo le orme degli oltre
250.000 friulani che, stanchi
e terrorizzati, li avevano
preceduti, con an cora negli
occhi le atrocità e le devastazioni
cui avevano dovuto assistere nelle
due settimane precedenti, da
quando cioè, dopo la disfatta di
Caporetto e la conseguente ritirata
sulla sponda occidentale del Piave
dei superstiti fra le truppe italiane,
gli invasori austro-tedeschi aveva-
no potuto dare libero sfogo ai loro
istinti bestiali, uccidendo, razzian-
do e violentando quanti e quante
capitassero loro a tiro. E sicura-
mente avrebbero continuato a
farlo se, dopo aver attraversato
proprio in quella nottata il Piave su
un ponte di barche all’altezza di
Zenson, non si fossero trovati di
fronte le avanguardie dell’“invitta”
Terza Armata che, dopo aver ripie-
gato per oltre cento chilome-
tri senza disperdersi, erano ora

pronte ad attaccare battaglia. 
La prima brigata ad entrare in
linea fu la “Pi nerolo”, che riuscì a
fermare coi lanciafiamme e le
baionette le pri me linee nemiche,
supportata dall’alto dai tiri d’arti-
glieria da montagna della 47a bat-
teria. Silurato l’inadeguato e spie-
tato Generale Ca dorna, da soli
due giorni c’era un nuovo Capo di
Stato Maggiore, il napoletano Ar-
mando Diaz, il cui primo ordine fu:
“Tenere il Piave, dal Grappa fino al
mare, ad ogni costo!”. In caso con-
trario era chiaro a tutti che gli
austriaci, dei quali ci eravamo libe-
rati da soli cinquant’anni circa,
avrebbero avuto la strada spianata

per riprendersi tutta la Pianura Pa-
dana, fino a Milano ed oltre, facen-
do dell’Italia uno stato vassallo. 
A rattoppare le enormi falle aperte-
si nelle file delle nostre truppe
dopo Caporetto era no stati mobili-
tati i “ragazzi del ’99”, reclute a
volte nemmeno di ciottenni che,
pur non avendo mai visto un fucile
prima d’allora, furono spedite in
prima linea appena discesi dal
treno. Eppure, a dispetto dell’eco
delle cannonate e dell’odore della
morte, questi ragazzi non sbanda-
rono: l’ossario di Falgaré della
Battaglia testimonia ancora il
sacrificio loro e di tanti altri giova-
ni, custodendo i resti di circa
11.000 caduti, solo la metà dei
quali con un nome. Stessa co sa
fa il Sacrario militare del Monte

Grappa, che di salme però ne con-
tiene ben 22.950, di cui 12.615
attribuibili ad italiani ed il resto ad
austro-ungarici. Proprio in questo
luogo infatti la IV Armata, insieme
ai reparti superstiti della I (che
secondo il bollettino di Cadorna si
erano “vilmente arresi” a Ca po -
retto), sebbene completamente ta -
gliati fuori dal Comando Supremo
per mancanza assoluta di mezzi di
comunicazione, non solo tennero
testa agli avversari arrestandone
l’avanzata, ma nel giro di circa un
mese di aspri scontri, la più parte
dei quali combattuti all’arma bian-
ca, riuscirono finalmente a ricac-
ciarli da dove erano venuti, la -

sciando di stucco persino
il mitico generale tedesco
Rom mel. Erano stati i sottuf-
ficiali a prendere quell’inizia-
tiva che prima, sull’Isonzo,
non solo era stata loro nega-
ta, ma avrebbe anzi costituito
un motivo sufficiente per far-
li fucilare seduta stante per
insubordinazione. 
Venti giorni dopo Caporetto,

ecco dunque l’incredibile ed inspe-
rato ri scatto degli italiani, che
ancora og gi costituisce motivo di
stupore. A parte infatti l’avvicenda-
mento alla testa dello Stato mag-
giore, nulla era cambiato nelle con-
dizioni di vita ed azione di quegli
uomini, i quali però avevano capito
che in quei frangenti non stavano
combattendo e mettendo a rischio
le loro vite per conquistare terre
lontane e dai nomi sconosciuti,
bensì per difendere la loro giovane
pa tria ed impedire che alle loro
don ne ed ai loro figli succedesse
quello che era già capitato a tantis-
simi friulani al di là del Piave. è
possibile quindi che l’ultimo atto
del no stro Risorgimento sia andato
in scena proprio su quelle monta-
gne e lungo quel fiume. 

F





In questa pagina della Voce di Cor -
betta, la nostra Associazione desi-
dera condividere alcune testimo-
nianze tra tutti coloro che, grazie al
grande cuore dei corbettesi, hanno
potuto compiere delle azioni di bene
a favore dei più deboli. 
Ecco, sullo sfondo di queste righe
diversi attestati di ringraziamento.
Cogliamo l’occasione per informare
i lettori che il nuovo Presidente di
Corbetta Missionaria Onlus è il nuo -
vo Parroco Don Giuseppe Galbu se -
ra al quale rivolgiamo i nostri miglio-
ri auguri di buon lavoro. A chi l’ha
preceduto, Don Giuseppe Angiari,
inviamo un caloroso saluto e un infi-
nito ringraziamento per il sostegno
dato alle nostre attività.

IL VOSTRO
CUORE, 

LE NOSTRE 
AZIONI
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Dalle Associazioni

i è svolto presso la palestra A. Balzarotti,
martedì 20 febbraio 2018, il primo incon-
tro della rassegna Sportivamente Par -

lando. Una rassegna, a tema sportivo, realizzata
grazie al lavoro della Consulta dello Sport, in col-
laborazione con l’Amministrazione comunale cit-
tadina.
Tappa numero 1 organizzata dall’Equipe Cor bet -
tese, argomento L’alimentazione dello sportivo.
Un primo incontro al quale hanno partecipato
sportivi, appassionati di sport, genitori di giovani
atleti interessati ad approfondire meglio il legame
tra alimentazione e sport.

Sportivamente parlando: capitolo 1
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Rubrica a cura di Gepi Baroni

Un “Ragazzo del 99” di Corbetta
el nostro cimitero
di Corbetta, pro-
prio in fondo al

viale laterale di sinistra,
c’è una tomba dichiarata
dal nostro Comune “mo -
nu mentale” do ve un “Ra -
gaz zo del 99” di Corbetta
è da cent’anni sepolto. è
la tom ba in granito del
Carso di Leopoldo Sa -
racchi, disegnata dall’ar-
chitetto Ferrini e con so pra
incise nel sasso due frasi
suggerite apposta da Ga -
briele D’Annunzio: “Vi ve
nel la co stellazione de gli
Eroi” e “Scorse una Pa tria
superba oltre le stelle”. 
Leo poldo Sa rac chi, unico
figlio maschio in una fa-
miglia d’industriali della se ta,
è stato una delle tante, trop pe
vittime di quella grande car-
neficina che fu la “Grande
Guer ra” e davvero da eroe è
morto nella battaglia del 14
Di cem bre 1917 sul Monte

Per tica nel Massiccio del
Grap pa. Per due lunghi anni
alla sua famiglia fu dato per
“Disperso” e tornò infine a
casa, nella sua Corbetta, solo
in una piccola bara di legno
di pino. 
Un suo commilitone, al quale
si era legato con fraterna
amicizia, a fine guerra venne
in visita alla famiglia Saracchi
per raccontare gli ultimi istan-
ti di vita del loro caro e riferì di
averlo visto morire eroica-
mente “incitando i soldati al
combattimento e al grido di
Trento e Trieste italiane!”
Questo amico reduce più for-
tunato diventò poi nella vita
l’O norevole Se na tore Mer za -
gora del Governo Italiano.
Per la sua morte Le o poldo,
un sottotenente as segnato
all’8° reg gimento di fanteria
nella bri gata Cu neo detta “La
Co stantissima”, fi gura nell’Al -
bo D’Oro dei ca duti di Lom -
bardia ed è proposto per una
decorazione al valor militare.
Io conservo ancor oggi con
religioso affetto alcune me -

morie che lo riguardano
e che tornarono a casa
con le sue spoglie e di
lui, della sua breve vita e
della sua triste morte, so
tutto quanto si può sape-
re perché Leopoldo altri
non era se non l’amatis-
simo, sempre rimpianto
fratello di mia madre.
Ora di tanti caduti come
lui travolti dalla bufera
infernale della Grande
Guerra si farà memoria
nella serata organizzata
in Sala Grassi dall’As -
sociazione “Le Matite
Co lorate” e si potranno
tro vare documenti e te -
stimonianze nel la mostra
allestita nella sala del

cor tile comunale. L’Am mini -
stra zione Co mu nale Cor bet -
tese sostiene con sensibilità
e attenzione l’iniziativa e i
corbettesi tutti sapranno ri -
spondere, come sempre fan -
no, anche a questo invito.

N
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ASD Rugby Corbetta, 
vieni a conoscerci!

a società ASD Rugby Cor bet -
ta na sce nel novembre 2016
dalla mente di Loris D’Ono-

frio che, già esperto in quel di Ab-
 bia tegrasso, ha portato a Corbetta
con pazienza e lungimiranza questo
splendido sport.
La società nasce con l’idea di creare
una grande famiglia dove grandi e
piccini passano insieme del tempo di
qualità e dove si aiutano le famiglie
nell’educazione dei propri figli.
La Società infatti è gestita in maniera
familiare da Loris, dal suo amico di
vita Mirco Zanoni (vice presidente),
da sua moglie Rosy, suo figlio Luca e
Andrea Semeraro, già conosciuto a
Corbetta per le sue splendide doti
canore.

L’idea è quella di trasmettere a gran-
di e piccini i valori fondamentali del
Rugby.
Uno sport con tanta disciplina, con
re gole ferree e valori fondamentali,
quali: 
• Passione 
• Condivisione 
• Uguaglianza 
• Aiuto del più debole 
• Lealtà 
Sotto questo profilo, infatti, questo
sport è chiamato “rugby propaganda”
o “rugby educativo” perché è educa-
tivo sia per chi lo pratica che per chi
lo vive come i genitori. 

A chi è rivolto il Rugby 
Il Rugby è rivolto ai bambini dai 5 ai
99 anni che hanno molta voglia di

divertirsi; i bambini lo apprendono e
praticano suddivisi nelle categorie
Under 6, Under 8, Under 10, Under
12 e Under 14.

Per giocare a Rugby non sono richie-
ste doti fisiche particolari, si tratta di
un gioco che riesce a coinvolgere i
bambini con qualsiasi fisico: il bambi-
no robusto, quello alto, quello picco-
lo e scattante; tutti i bambini sani
pos sono praticare questo sport, per-
ché nel gioco i ruoli valorizzano tutte
le caratteristiche fisiche. Inoltre, non

essendo prevista attività specifica-
mente mirata all’agonismo fino ai do -
dici anni, il coinvolgimento, la parte-
cipazione, l’apprendimento contano
più di performance e risultato. Così
deve essere e tocca agli educatori
garantire e ai genitori riscontrare
questo approccio nel club di apparte-
nenza.

I benefici del Rugby
Il Rugby è lo sport di squadra per
eccellenza. Sotto l’aspetto caratteria-
le, facilita la capacità di socializzare
ed insegna il rispetto degli altri: av -
versari, compagni, arbitri, educatori.

La lealtà è parte essenziale del gio -
co. Ai bambini più timidi e timorosi
insegna ad avere più confidenza con
sé stessi e verso gli altri, ai più ag -
gressivi insegna a contenere e a ca -
nalizzare nel gioco regolamentato la
propria esuberanza. Il Rugby contri-
buisce a dare consapevolezza di sé
e sicurezza. Il Rugby - inoltre - è un
gioco che favorisce l’integrazione: le
bambine fino ai 12 anni giocano con
i maschi; e vi capiterà anche di vede-
re vostro figlio giocare con bambini
diversamente abili. 
Dal punto di vista motorio, essendo
uno sport alternato (fasi di gioco e
pause di recupero), offre un’ampia
varietà di movimenti che non solo
contribuisce a sviluppare molteplici
capacità motorie (tutte le parti del
corpo sono coinvolte) ma accresce
l’interesse del bambino al gioco.
L’idea comune è: “il Rugby è perico-
loso, violento, ci si fa male”. Il Rugby
è uno sport di contatto col terreno e
con avversari e compagni: si cade a
terra, si placca, si spinge nella mi -
schia. Ma il Rugby ha regole che eli-
minano parte dei contatti del Rugby
da adulti (non esiste la mischia, il
frontino è vietato…), gli educatori
insegnano i movimenti per eseguire
questi gesti… e insegnano a vostro
figlio anche a fare le capriole, che
molti di loro a 12 anni non sanno an -
cora fare per l’insufficienza motoria
determinata dalla mancanza di gioco
libero, e di insegnamento a scuola.
Gli viene insegnato anche a rialzarsi
da terra e ripartire, senza sceneggia-
te. Il rischio di incorrere in contusioni,
fratture etc non è più alto di quello
che corrono i bambini che giocano a
calcio.

Il terzo tempo
Il terzo tempo è un appuntamen-
to im perdibile cui nessun giocatore
vuole rinunciare, è una grande festa

L
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che si manifesta in modi diversi a
seconda delle tradizioni del luogo,
l’unico minimo comune denominato-
re è l’allegria e la voglia di stare
insieme. 
Per chi non conosce il gioco del
Rugby può sembrare un’assurdità.
Soprattutto se si pensa che, gli stes-
si personaggi che sono abbracciati
cantando con un boccale di birra in
mano, pochi istanti prima non si
risparmiavano colpi proibiti e furore
agonistico. Questo perché, per qual-
siasi rugbista, tutto quello che è suc-
cesso nei primi due tempi fa parte del
recente passato. Dopo il fischio del-
l’arbitro tutto è finito, a prescindere di
come sia finita la gara. Quindi il co -
stume vuole che si vada sotto la doc-
cia e poi ci si ripresenta per il terzo
atto che conclude definitivamente il
match. 
I nostri bambini, infatti, il sabato finito
l’allenamento, fanno con i genitori e
gli allenatori un a grande festa piena
di chiacchiere e allegria e… dolci e
pizzette fatti dalle nostre fantastiche
mamme!!!! 

Inoltre spesso organizziamo mo -
menti di aggregazione per grandi e
piccini come:
• Rugby sotto Le Stelle
• Griglia con noi 
• Pizzate
• Festeggiamo ogni compleanno dei
nostri piccoli e grandi rugbysti facen-
doli sentire importanti!

quando 
Ci alleniamo il lunedì dalle 18.00 alle
19.00 e il sabato dalle 14.30 alle
16.00 presso il campo di Calcio di
Castellazzo de Stampi.

Le nostre squadre sono
così allenate
• Rosy - allenatrice Under
6
• Andrea - allenatore Un -
der 8 e Under 10
• Luca - allenatore Under
12 e Under 14 

Eventi in programma
Nei prossimi mesi sono
previste diverse attività per farci
conoscere e per venire a conoscerci!
• Open day (in contemporanea con la
partita della Nazionale di Rugby 6
Nazioni)

• Il nostro primo ritrovo a
Parabiago
• Una manifestazione
spor tiva di cui vi daremo a
breve maggiori informa-
zioni.

Contatti 
• Telefono 3936654771
• facebook: asd rugby
Corbetta

•    sito web:www.asdrugbycorbetta.it

Vienici a conoscere o semplicemen-
te a chiedere informazioni... Loris,
Rosy e i nostri allenatori ti aspettano!
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€ 39,00

OTTURAZIONE
A PARTIRE 
DA € 85,00
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e arti marziali in genere hanno sempre sti-
molato la fantasia nelle persone, giovani e
mature. Tecniche mirabolanti in grado di in-

fliggere dure lezioni di forza.
I miti della cinematografia come Bruce Lee e Chuck
Norris hanno poi evidenziato questo potere delle
arti orientali.
Ma le arti marziali, anzitutto, sono una grande sfida
con se stessi e una strada di vita da seguire, con
passione, determinazione e abnegazione.
L’arte marziale non è uno sport ma una disciplina il
cui scopo è quello di insegnare a conoscersi e con-
vivere con chi ci circonda nelle regole del rispetto
per se stessi e per gli altri.
Il Dojo, o scuola che si voglia
chiamare, è un centro di ap -
prendimento, di crescita per-
sonale. Si impara a picchiare?
No! Si impara a difendersi e
conoscersi, soprattutto nei
propri limiti con l’intento di
superarli.
La tecnica di Karate è solo un
modo più ordinato e efficace
di muoversi e avere un risul-
tato.
La disciplina e il rispetto per la
scuola e il Maestro è solo una
regola di convivenza sana e
costruttiva. Nel saluto che si fa
all’inizio e alla fine di ogni
lezione ci sono tre richiami: il
saluto alla scuola, il saluto al
Maestro, il saluto agli allievi. Il
rispetto è reciproco.
Durante gli allenamenti ci si
picchia e ci si fa male? Assolutamente no. Il rispet-
to verso il compagno di allenamento è totale. Un
incontro inizia sempre con un saluto di rispetto
verso il compagno.
Questi sono i valori delle arti marziali, e del Karate
che si insegna nella nostra scuola. I bambini, i ra -
gazzi e gli adulti hanno tutti le stesse regole. Ri -
spetto e volontà di migliorarsi.
I nostri bambini (da noi definiti i nostri piccoli guer-
rieri) imparano la disciplina, imparano a muoversi in
coordinazione, imparano la fiducia verso se stessi
e verso coloro che insegnano. Il nostro Karate è
anche gioco, come mezzo di insegnamento.
I ragazzi conoscono per tramite del Karate l’impe-
gno alla vita, la capacità di sfidare i problemi e se
stessi per superarsi e ottenere i risultati desiderati

nel loro cammino.
Gli adulti cercano una profonda conoscenza di se
stessi, attraverso la meccanica del movimento e la
spiritualità della filosofia orientale.
La nostra Associazione, Sport Club Corbetta, or -
mai attiva da quasi un ventennio sul territorio Cor -
bet tese, promuove la diffusione, lo studio e lo svi-
luppo delle arti marziali del Karate e del Tai Chi
Chuan.
Il Maestro Giuseppe Maio, Presidente e direttore
tecnico dell’Associazione, vanta esperienze di stu-
dio e approfondimento di queste arti marziali con
diversi Maestri di livello internazionale e porta que-
ste conoscenze a favore dei praticanti che, nella

sua scuola, seguono i suoi
insegnamenti.
Nella scuola dell’Associa -
zione si tende anche a crea-
re momenti di aggregazione
tra i praticanti. L’Obiettivo è
quello di creare un ambiente
sicuro e affidabile in cui esse-
re liberi di esprimersi e com-
battere e sconfiggere le pro-
prie paure. Un esempio sono
i ragazzi con disabilità che si
integrano difficilmente sul
piano dello sport con gli altri:
nella scuola dell’associazio-
ne devono trovare il posto
sicuro dove im parare e espri-
mersi senza timori.
Il Karate aiuta tantissimo la
coordinazione fisica dei movi-
menti, l’interazione tra pensie-
ro e arti, la conoscenza del

proprio corpo, il rafforzamento del carattere e la
sicurezza di se stessi.
Praticare arti marziali vuol dire sposare uno stile di
vita sano, senza fanatismi, con molto equilibrio e
rispetto di se stessi e degli altri. Questo è quello
che si insegna nella scuola dell’associazione Sport
Club Corbetta del Maestro Giuseppe Maio.
I corsi praticati sono quelli del Karate, il lunedì e il
giovedì con i seguenti orari: dalle 17 alle 18 corso
bambini e novizi, dalle 18 alle 19 cinture colorate,
dalle 19 alle 20 cinture nere. Il corso di Tai Chi
Chuan viene insegnato il martedì dalle 19 alle 21. Il
corso di difesa personale viene insegnato il venerdì
dalle 19.45 alle 20.45.
Tutti i corsi sono tenuti in Corbetta, presso la pale-
stra delle scuole elementari della Favorita.

Karate. Passione
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CORBETTA, vicinanze:
Rustico da ristrutturare. Con possibi-
lità di trasformarlo in 3 locali, con cu -
ci na abitabile e doppi servizi. Giar di -
no privato. € 53.000 Ape esente

CORBETTA:
In tipica corte lombarda. 2 locali,
ristrutturato, nel cuore del centro
storico. Riscaldamento autonomo. 
€ 75.000 Cl. energ. “G” - Ipe 285,04

CORBETTA:
Recente costruzione. Ultimo piano.
2 locali con comoda balconata e otti-
ma visuale. Possibilità box. 
€ 103.000 Cl. energ. “D” - Ipe 89,19

CORBETTA:
3 locali, ristrutturato con comodi bal-
coni. Cantina inclusa e possibilità
box a parte. € 112.000
Cl. energ. “G” - Ipe 280,44

CORBETTA:
A pochi passi dal centro. 4 locali, ca -
ratterizzato da ampia metratura,
can tina e box. € 125.000
Cl. energ. “G” - Ipe 190,80

CORBETTA, vicinanze:
3 locali, con finiture di qualità e ca -
ratteristiche travi a vista. Possibilità
box a parte. € 129.000
Cl. energ “E” - Ipe 161,87

CORBETTA, vicinanze:
3 locali su due livelli, con cucina abi-
tabile, doppi servizi e comodo terraz-
zino. € 169.000
Cl. energ. “F” - Ipe 200,16

CORBETTA:
3 locali in contesto accuratamente
rifinito. Cantina compresa nel prez-
zo con possibilità box a parte. 
€ 195.000 Cl. energ. “B” - Ipe 50,30

S. STEFANO:
3 locali con finiture moderne, ampio
terrazzo e giardino privato. Cantina
e box doppio in larghezza. 
€ 230.000 Cl. energ. “D” - Ipe 106,81

CORBETTA:
Villa a schiera di 4 locali con tripli servizi e giardino pri-
vato. Box e posto auto. 
PREZZO RIBASSATO A € 245.000 Ape in produzione

S. STEFANO:
In pieno centro. Ultimo piano. 4 locali di 215 mq su unico
livello. Riscaldamento a pavimento. Finiture di pregevole
qualità. Triplo box. € 377.000 Cl. energ. “D” - Ipe 108,58


